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L'industria dei concetti 
di Mario Grasso 

Lotta ai tentacoli 
Anche nel nostro Porse il settore del softwa
re sto attraversando una fase Ut radicale tra* 
Bfornwlone Anche i grandi gruppi indù 
striali non Informatici corno Fiat Pirelli 
Montedison ecc stanno allungando 1 loio 
tentacoli (come mostra il grafico qui sotto 
riprodotto) per afferrare li ghiotto fotte di 
mercato offerte dal mercato del software So

lo li Fiat prevede di realizzare a partire dal 
19W) un fatturato annuo nel settore di 400 
mlllirdl di Uro Per le grandi Industrie dcl-
I informatica Invece lo sviluppo del software 
rappresenta una delle condizioni essenziali 
per non perdere posizioni nel mercato delle 
tecnologie per il trattamento automatico del
le informazioni 
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Il mercato del 
software ha 
in Italia 
un fatturato 
di oltre 
4000 miliardi 
all'anno 
Metodologie 
di lavoro 
ancora 
pionieristiche 
che rischiano 
di frenare lo 
sviluppo 
dell'industria 
informatica 
Che cosa 
sta cambiando 

Nelle due tabelle seguenti sono Indicati I 
grandi gruppi e h. grandi società del soflwort 
con le cifre su naturato (in miliardi) e dipen
denti rispettivamente nel 1005 e 1080 Come 
ni vede solo due gruppi e una sola società 

superano II miglialo di occupati la produzio
ne Infatti è molto dispersa In una miriade di 
piccole Imprese (a volte anche con solo due o 
tre dlpcndcnll), di cui moltissimo hanno fat
turati annui Inferiori al miliardo di lire 

I grandi gruppi 
1985 

Fan Olpend 

Flnslel 367 2972 
Gnldata 131 607 
Olivetti 130 1490 
Montedison 71 586 
Data Management 61 635 
Ibm Ine 60 252 
Honeyweli 32 250 
Cds 27 280 
Solesta 20 132 
0 Group 20 229 
CTC 19 109 
Itp 18 180 

Le grandi 

SGI 
Italsiel 
Emdata 
Symox 
Corved 
Data Managemet 
Datamont 
Inf Fvg 
Siclt 
Sopin 
Sipe 
Sime 

società 
19BB 

Fall. Dlpand 

165 730 
164 1480 
146 814 
66 668 
61 336 
51 630 
51 272 
35 435 
34 260 
34 290 
33 283 
30 291 

L industria del software e il set
tore più Innovativo e dinamico del 
terziario avanzato E un'Immanca
bile (e rituale) tesi sostenuta con 
determinazione e convinzione nel 
corso delle molteplici Iniziative 
culturali e politiche spese sul gran
de tema dell'Innovazione Numero
se o anrhe di grande rilevanza sono 
le ragioni che ne legittimano la ri
corrente ripetizione Innanzitutto 
software significa oggi in Italia un 
universo di circa 3200 imprese, con 
48 000 addetti e un fatturato di ol
tre 4150 miliardi di lire nel 1986 
Software significa anche concen
trato di attività progettuali e intel
lettuali Indispensabili per spingere 
l'economia verso le frontiere più 
avanzate dello sviluppo 

Software è anche cultura nel 
prodotti software (le procedure che 
rendono possibile il runzionamen-
to di un computer e programmi che 
consentono di rlsolvrre problemi) 
sono infatti incorporati l modelli 
culturali e organizzativi di chi li ha 
realizzati Importare software si
gnifica quindi importare filosofia 
d'impresa, modelli di organizzazio
ne sociale, riferimenti culturali, 
Ideologie Un po'come avviene con 
l'Importazione di prodotti cinema
tografici e televisivi, che sono a tut
ti gli effetti del prodotti software 

Nonostante queste ragioni nella 
tesi iniziale così formulata sono in
siti due «abusi» Il primo richiede 
nell'utillzzo della definizione •in
dustria del software* riferita ad un 
comparto non solo lacerato da divi
sioni Interne (le aziende di software 
sono di fatto oggi rappresentate da 
due distinte associazioni di catego
ria, una aderente alla Confindu-
strla e l'altra alla Confcommerclo), 
ma mal considerato «Industria, da 
governi che probabilmente non rie
scono nemmeno a concepire che si 
possono produrre «concetti- e non 
solo «oggetti* 

La dimostrazione più lampante 
di questo ritardo culturale è data 
dal fatto che in nessuna delle leggi 
prodotte In questi anni a sostegno 
dell'innovazione tecnologica sono 
previsti Incentivi di alcun tipo per 
le aziende di software 

Il secondo «abuso» risiede Invece 
nella tendenza a considerare tutte 
«innovative» le attività legate al so
ftware, senza riserva alcuna Le co
se per la verità non stanno affatto 
In questi termini perché, fatte le 
doverose eccezioni, il software con
tinua ad essere concepito e realiz
zato con lo stesso approccio artlsti-
co-artiglanale di vent'anni fa Lo 
scarto rispetto all'hardware è note
volissimo Mentre un personal 

computer viene oggi prodotto in 
pochi secondi (grazie alK robotiz
zazione dei processi produttivi), a 
costi decrescenti (per i volumi di 
scala e per l'utilizzo di componenti 
standard) e a crescenti livelli di af
fidabilità (a seguito del migliora
mento delle tecniche di controllo di 
qualità), 11 software relativo conti
nua ad essere realizzato prevalen
temente con le pionieristiche meto
dologie di alcuni decenni fa. 

Il paradosso è evidente (attività 
regina del terziario avanzato e po
stindustriale rischia di diventare 11 
collo di bottiglia dell'industria In
formatica e di frenarne vistosa
mente le potenzialità di sviluppo 
Questo paradosso affonda le pro
prie radici nella scarsa attenzione 
che I grandi produttori di compu
ter hanno storicamente rivolto al 
software, preferendo concentrare 
le proprie risorse tecniche e finan
ziarle nello sviluppo di prodotti 
hardware sempre più potenti e ve
loci, per acquisire vantaggi compe
titivi nei confronti dei più diretti 
concorrenti Le cose stanno tutta
via modificandosi Radicalmente 
modificandosi Le tendenze In atto 
(accelerazione del ritmi di sviluppo 
tecnologico. Internazionalizzazio
ne delle Imprese e dei mercati, 
maggiore accessibilità alle fonti 

tecnologiche, riduzione del ciclo di 
viU del prodotti ecc ) sono tali per 
cut oggi non sono più 1 costruttori 
di hardware che condizionano la 
produzione di software, ma al con-
trarlosono I produttori di software 
che determinano le caratteristiche 
e le fortune commerciali del siste
mi hardware 

Questa svolta significa che II giro 
d'affari dell'informatica tende a 
ruotare sempre più Intorno al so
ftware la cui Incidenza sul fattura
to mondiale dell Informatica e pas
sata dal 23% nel 1983 al 44% nel 
1986 Questo significa anche che il 
software è destinato a svolgere 
sempre più un ruolo di controllo e 
condizionamento sull'intero setto
re delle tecnologie Informatiche 
Ciò spiega perché un terzo circa de
gli accordi internazionali di colla
borazione (tecnica, produttiva, 
commerciale) sottoscritti nel corso 
nel 1986 siano stati orientati verso 
la ricerca di sinergie fra costruttori 
hardware e produttori software 
Una ricerca che continua conside
rato che il 40% degli accordi fra 
produttori di tecnologìe per 1 infor
mazione sottoscritti in questo pri
mo scorcio del 1987 interessa diret
tamente produttori di software 

Anche in Italia il settore del so
ftware sta vivendo una fase di radi-

Disegno di Giulio Perenionl 

cale ristrutturazioni opr inulto 
sotto la spinta di grandi gruppi 
idustrlall anche non opcnnti mi 
compartodeinnformuttiu Lindu
stria nazionale di informatica, 1 O 
Uveiti, partecipa al riassetto del 
settore con un Interesse (investi
menti diretti, Joint venturcs accor
di tecnici) che soltanto alcuni anni 
fa sarebbero stati considerati ec
cessivi Nei laboratori della società 
di Ivrea il software non è plu rele
gato ad un ruolo gerarchicamente 
secondario, con Investimenti limi
tati alla stretta necessita Questo 
diverso atteggiamento mentale in
dica che l'Oilvettl tonde ad acquisi
re una posizione di leadership an
che come produttore software 

Lo stesso obiettivo sembra aver
lo anche la Fiat, che prevede di rea
lizzare dal 1990 un fatturato so
ftware di 400 miliardi di Ilici unno 
Ma se per Fiat Eni Pirelli Monte
dison e altri grandi grup"1 li so
ftware rappresenta una ghiotta 
torta di cui tentare di primiero* 
una fetta, per Olivelli come per 
qualsiasi altro produttore di h ir 
dware, il software nppresenta la 
strada obbligata prr continuare ad 
operare, da posizioni non mirgit a-
li, nel mercato delle tecnologie per 
il trattamento automatico delie in
formazioni 

Un tribunale per ¥Acna 
di Nera Agazzi 
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Dopo anni di insabbiamenti, 
inizia domani a Milano 
il processo contro alcuni 

dei responsabili della 
fabbrica chimica di 

Cesano Maderno - Su duemila 
operai che lavoravano le ammine 

aromatiche il 10% è morto 
di cancro alla vescica 

Un immagine dalla fabbrica Acna di Cesano Maderno A de
stra, un particolare dello stabilimento di Cangio 

• Noi slamo I colpiti del-
l'Ipca di Cirio siamo coloro 
che non hanno mai avuto al
cun diritto di scelta nella no
stra vita, siamo quelli che 
con le nostre morti le priva
zioni) le sofferenze pagano 
colpo mai commesse Io e 
tutu i miei compagni e le no
stre famiglie abbiamo dovu
to sperimentare tutto que
sto, anche se non per questo 
ci dichiariamo sconfitti » 

Sono parole tratte da una 
lettera dell'operalo Albino 
Stella, ex dipendente dell I-
pea e poi dell Enel morto di 
carcinoma vesclcale ma po
trebbero essere state scritte 
da tutti quelli che hanno la
vorato la betanaftllamina a 
Clrlè, a Cenglo, a Cesano 

Maderno o ovunque si mani
polano sostante canceroge
no per un salarlo che alla fi
ne si rivela un salario di 
morte 

Le ammine aromatiche 
sono delie sostanze interme
die usate per la sintesi del co
loranti, la loro pericolosità è 
nota da molto tempo, nella 
seconda metà dell B00 già si 
parlava Impropriamente del 
•cancro da anilina» per Indi
care una correzione tra 11 
cancio alla vescica ed 1 colo 
rantl Nel 1912 questa corre
lazione era già certa t prova
ta e nel 1936 i Ilo (Internatio
nal labour office) aveva già 
stabilito norme per la tutela 
del lavoratori dell industria 
chimica del coloranti 

Successivamente abbondò 
la letteratura scientifica nel 
mondo Industrializzato ed in 
Italia e furono stabilite delle 
grandezze per le modalità di 
contatto, ben sapendo che 
per le sostanze cancerogene 
non vale definire la loro con
centrazione e tanto meno 11 
loro limite massimo di tolle
rabilità (Mac) perché il can
cro può venire anche per una 
sola espostone qualora 
venga nssorblta una dose ef
ficace 

Polche la latenza del tu
mori In questo coso può esse
re anche di 40 anni li proble
ma per l padroni non si po
neva bastava assumere ope
rai meno giovani, praticare 
un turn-over frequente, 

chiudere un luogo di produ 
zlone per riaprirlo altrove e 
soprattutto stare zitti 

E interessante vedere co 
mene 1969 uno del medici di 
fabbrica responsabili della 
salute del lavoratori avverte 
1 padroni di aver ricevuto ri
chieste di Informazioni da 
un operalo che aveva saputo 
.da indiscrezianl» che le am
mine aromatiche potevano 
provocare 1) cancro, là dove 
era invece dovere dell azien
da Informare dei rischi i suol 
dipendenti 

In questo clima di irre
sponsabilità si lavora alla 
Saronlo di Melegnano, poi 
Acna, all'Ipca di Cirio alla 
Sblc di Bergamo, all'Acna di 
Cenglo e di Cesano Maderno 

del gruppo Montedison II bi
lancio è agghiacciante Alla 
Sblc su un campione di 105 
ex dipendenti 38 sono morti 
di tumore di cui 12 alla ve
scica nel 1978 del 52 viventi 
17 soffrivano di disturbi alle 
vie urinarie (5 denunciavano 
cancro alla vescica) Alla Sa
ronlo si preparavano l colo
ranti riniti e si produceva 
anche 11 trlclorofenolo (Tcf) 
per cui in sepulto ad un inci
dente ad un operaio di 16 an
ni si ebbe anche il caso della 
cloracne riportato nel 1962 
nella letteratura scientifica 
che evidentemente tutti 
ignoravano o facevano finta 
di ignorare quando ci fu II 
caso dell'Icmesa e del bam
bini cloracnelcl In seguito 
ali assunzione di diossina, 

contenuta come Impurezza 
nel Tcf I morti della Saronlo 
sono difficili da reperire a 
causa della chiusura della 
fabbrica o del passaggio alla 
Montedison ma si calcola 
che circa 46 lavoratori siano 
morti per cancro vesclcale 

All'Acna di Cenglo (Savo
na) è la Cgll che per prima 
nel 1962 organizza un dibat
tito sulle condizioni di lavoro 
e gli effetti delle lavorazioni 
sui lavoratori, ma la situa
zione non cambia fino al 
1979, quando un incidente 
pone il problema di «quello 
che si fabbrica» dentro 1 Ac
na 

L indagine sulle condizio
ni dei lavoratori si aggiunge 
a quella fatta dal medico 
delPInca di Savona nel 1962 
e le conclusioni sui morti sul 
malati, sugli incidenti, sulla 
devastazione dell ambiente 
compreso I inquinamento di 
tutta la Val Bormlda, dei 
corsi d'acqua e di alcuni poz
zi di acqua potabile sono or-
mal affidati alla storia del 
diritto e alla memoria del so
pravvissuti 

La storia dell Acna di Ce
sano Maderno e quella di 
2000 operai di cui 200 morti 
di cancro alla vescica di la
voratori spostati per molivi 
sanitari da un reparto all'al
tro, di malattie ricorrenti al-
I apparato urinario di pau
ra C è una memorialistica 
ormai sul reparto «plssa pU», 
II reparto dove gli operai la
voravano con 1 Incubo di vo-
dere tracce di sangue nelle 
urine o di non riuscire plu ad 
orlnirc 

i denunce si susseguono 
alle autorità sanitarie com
petenti anche per 1 gravi 
danni ali ambiente, ma ci 
vorrà l'autunno caldo — e 
sarebbe dovuto essere cal
dissimo in questo caso — 
perché 11 caso esploda, se ne 

parli si facciano le denunce, 
gli operai ricerchino l nomi 
del loro compagni morti le 
loro storie Questa amnesi 
dei poveri sfodera in un li
bro di denuncia e di memo
ria che costringerà la dire
zione a pronunciarsi il plu 
delle volte con del ricatti 
«volete finire In cassa Inte 
grazione?» O con le bugie 
«La faobrlca è bonificata» Il 
medico di fabbrica, che fu 
anche Ufficiale sanitario di 
Seveso quando PIcmesa pro-
duceva Tcf fece una ricerca 
sul cancro alla vescica e la 
pubbi co guadagnando un 
premio si dimenticò di farla 

leggere anche agli operai, I 
quali in un momento di «folle 
Irresponsabilità» — anche a 
loro è concesso — avrebbero 
potuto dire «meglio cassinte
grati che morti» 

È contro alcuni di questi 
responsabili che domani ini-
zierà II processo per l morti 
dell'Acna, processo insab
biato per anni, riesumato 
quando era già decorsa la 
prescrizione e alcuni Impu
tati erano già deceduti, 
quando la Montedison aveva 
risarcito tardivamente qual
che vedova che non si pre
senterà perciò in tribunale, 
quando il ministero del La
voro lo lare il ministero del

la Sanità, la Commissione 
consultiva tossicologi i na
zionale hanno già subitilo 
decretato, legiferalo sulle 
ammine aromitithe 

Il tempo non hi lavorato 
per gli operai n meno e he 
quelle degli operai non si ino 
morti annunciate fuori delle 
tabelle, dei consultivi delle 
tavole rotonde e del conve
gni Se il cancro è la primi 
causa di morte come ha dot
to recentemente il prof Ce
sare Mattoni, proviamo n da
re un'occhiata anche nei luo
ghi di lavoro è chissà, che 
non sia proficuo anche per hi 
scienza 


